
l ' U n i t à / mercoledì 12 aprile 1978 REDAZ. DI PERUGIA! PIAZZA DANTI . TEL. 25610- 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 PAG. il / u m b r i a 

Venerdì sera riunione del comitato regionale 
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Per il nuovo segretario 
del Psi conteranno solo 
i 16 della maggioranza? 

' , » 

Si' parla anche di un risultato « contrattato » tra lo schiera­
mento maggioritario e la corrente di Manca-De Martino-Mancini 

PERUGIA — Appunta­
m e n t i polit ici decidivi .si 
s t a n n o prof i lando alTor,/.-
zon te delle forze pol i t iche 
democra t i che . Venerdì se­
ra, ecco la p r ima scadenza, 
il nuovo comi t a to ro»iona-
le social ista uscito dal con­
gresso di Spello dovrà af­
f rontare la quest ione, cer­
to non indif ferente , della 
f o rma / ione degli o rgan i 
d i r igen t i . 

Tn par t icolare ancora a 
per lo è il problema del 
segre tar io regionole. Non 
si t r a t t a ovv iamente solo 
di ques t ione di nomi ma 
di un fat to politico vero e 
propr io . Si vedrà. Insom­
m a , se nell'ele/.ione del 
nuovo segretar io del PSI 
« c o n t e r a n n o » solo ì sedi­
ci del car te l lo Crasi-Signo­
rile im ponendo una deter­
m i n a t a soluzione (segre­
t a r io un e s p o n e n t e craxia-
no. vice iln m e m b r o della 
s in is t ra di Signori le) o .se 
al con t r a r io si a n d r à ad 
un r i su l ta to in q u a l c h e 
m o d o « c o n t r a t t a t o » t r a 
lo s c h i e r a m e n t o maggio­
r i t a r io e la c o r r e n t e di 
M a n c a - D e M a r t i n o - M a n ­
cini. In ogni caso ne-
eli ambien t i politici de­
mocra t ic i si a s p e t t a con 
g rande a t t enz ione ques ta 
sessione de! comi ta to re­
g iona le social is ta . 

Il conf ron to pubblico t ra 

f i p a r t i t i infat t i r i p r ende rà 
I con g r a n d e evidenza du-
! r a n t e la pross ima set t ima-
[ na . Il d iba t t i to in Consi-
l glio regionale sul piano 
| legionale di .sviluppo è or­

mai a l l 'ordine del giorno 
dei lavori del l 'Assemblea 
regionale . Sarà ques ta u n ' 
occasione in cui p o t r a n n o 
in qua lche modo definirsi 
c o m p o r t a m e n t i e s t ra teg ie 
fino alla fine della legisla­
tura regionale . Nel pro.s-
s mi giorni d u n q u e u n a 
serie di nodi v e r r a n n o al­
la luce. 

I n t a n t o c'è da reg i s t ra re 
un i n t e rven to del segreta­
rio regionale della DC Ido 
Carnevali pubbl ica to ieri 
da "La Nazione". Si trot­
ta del discorso in t rodut­
tivo svolto da l l ' e sponente 
democr i s t i ano saba to scor­
so a l l ' assemblea dei qua­
dr i t enu ta s i a d Assisi e 
conc lusa dal vice segre­
tar io naz iona le Giovann i 
Galloni . S tavol ta però 1' 

I equil ibrio so l i t amente ino-
i s t r a to da Carneval i viene 
I un po' meno. 

Dice in sos tanza il segre­
tar io regionale della DC: 
i II nos t ro pa r t i to in que­
s to g rave m o m e n t o è pron­
to a fare la sua pa r t e . Tut­
tavia non chiedetec i di 
s n a t u r a r e le nos t re pecu­
l iar i tà . La discussione sui 
bi lanci d^gh ent i locali è 

servi ta propr io a ques to ». 
E a g g i u n g e poi tes tual­
m e n t e : « Non si ch i eda 
alla DC una pura e sem­
plice ades ione senza cri­
t ica >. 

Ix» cose in r ea l t à sono 
a n d a t e assai d ive r samen te . 
La DC quas i d a p p e r t u t t o 
( t r a n n e a lcune eccezioni 

come in Provinc ia di Pe­
rugia, a Fol igno, a Cor-
c iano . ecc.) h a vo ta to con­
tro 1 bi lanci degli en t i lo­
cali governa t i dal le sini­
s t r e senza a lcuna cr i t ica 
nel mer i t o delle scel te . La 
DC quasi d a p p e r t u t t o si è 
r inch iusa in un a t teggia­
m e n t o i ideologico >, da 
pura forza d 'opposizione, 
c e r c a n d o di di fendere , e 
a l cune volte anzi s t r u m e n ­
ta l izzando la difficile con­
g i u n t u r a poli t ica del pae­
se. le p ropr ie posizioni d i 
po te re e di p a r t i t o . 

Non è perciò come dice 
Carnevali « l eg i t t imo dis­
senso sul la conduzione del 
governo locale >. 

C o m u n q u e la discussio­
ne t r a le forze democra t i ­
c h e s t a r i p r e n d e n d o vigo­
re e c o n t i n u i t à . Anche le 
elezioni del 14 magg io che 
nel la nos t r a reg ione inte­
ressano Trevi . Amelia ed 
Assisi s a r a n n o des t i na t e a 
r a p p r e s e n t a r e un ulterio­
re b a n c o di prova della 
d iscuss ione in a t t o . 

Conclusa positivamente a Terni la lunga vertenza aziendale 

Alla Sit-Stampaggio 50 nuovi posti 
e investimenti per oltre due miliardi 

Si interverrà per completare il ciclo produttivo e terminare la lavorazione degli assali per l'industria automo­
bilistica — Difficoltà per la vertenza alla SAIP — L'« Essecì » vuole licenziare sedici dipendenti - Le scadenze 

• « • • ? • > « 

s , i 

JJ^Ì*X x 

Lo stabilimento SIT-Stampaggio di Terni 

Protesta dei sindacati e del CdF 

«Pozzi»: nessun rapporto con 
un direttore non più credibile 

SPOLETO — La CGIL, la CISL e l'UIL. insieme al consi­
glio di fabbrica della Pozzi di Spoleto, hanno diffuso un 
documento nel quale si condanna e si denuncia con forza 
il comportamento della direzione della Pozzi che per la 
ennesima volta dopo avere firmato un accordo lo rimette 
unilateralmente in discussione contravvenendo agli :mpc 
gni sottoscritti. 

Sono chiare nella vicenda la responsabilità e la mala 
ferie del direttore dello stabilimento 

A questo proposito il documento di CGIL CISL UIL e 
consiglio d: fabbrica, dopo a\ere espresso « u n giudiz o 
estiemaniente negativo nei confronti del direttore dello sta 
bilimento di Spoleto che nell'intera vicenda ha svolto un 
ruolo di rottura, di discriminazione e di totrfe chiusura ». 

i precisa che sindacati e consiglio di tabbnea «si n i n n a n o 
di avere qualsiasi rapporto con un direttore non p.u credi­
bile. che oltre ad inserire nei rapporti sindacato azienda ele­
menti fortemente personalistici, è continua fonte di provo­
tazione e di ricatto tra le maestranze ». I responsabili 
centrali del gruppo Pozzi, dice ancora il documento, sono 
sollecitati a dare una risposta su questa questione, perche 

| è impossibile ogni rapporto con chi provocatoriamente ri­
tiene ed afferma che certe questioni (come quella della 
turnazione della cassa integrazione» sono cose « sue » nelle 
quali ì lavoratori ed ì loro rappresentanti « non devono 
mettere il naso ». 

ULTIM'ORA - Accordo per la cassa integrazione 
SPOLETO — Nel tardo pomeriggio di ieri la direzione azien­
dale della Pozzi, i l consiglio di fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno trovato la soluzione alla controversa que­
stione relativa alle modalità della cassa integrazione. L'ac­
cordo sottoscri t to oggi prevede la ripresa immediata dell'at­
t iv i tà lavorat iva secondo I tu rn i di lavoro stabi l i t i . In cassa 
integrazione verranno messi f ino al 7 maggio circa 220 la­
vorator i . 

ORVIETO - La Regione si sta muovendo in questa direzione 

Le falde acquifere ci sono: 
ora bisogna sfruttarle bene 

Fissato un finanziamento di 218 milioni — L'appalto dei lavori già 
affidato — Ieri riunione: convocata dall'amministrazione comunale 

Alla Sala dei Notar! 

II 15 primo congresso 
della Confcoltivatori 

PERUGIA — Il processo di 
unita del mondo contadino è 
arrivato ad una nuova tappa: 
.sabato 15 aprile si svolgerà 
a Perugia (Sala dei Notan) 
il primo congresso regionale 
della Confederazione italiana 
coit ivatori. L'organizzazione, 
come è noto, e nata nel di 
cembre "77. In Umbria vi 
hanno aderito l'Alleanza con­
tadini, la Federmezzadri 
CGIL e 1UCI di Temi . Nei 
giorni scorsi in tutti i com­
pressori si sono svolte le as­
semblee degli aderenti. Un 
dibattito ampio che ha con­
tribuito a cosUiiirc la piatta­
forma da dis**iitpr<» 

I punti essenziali del pro-
pctto sono dieci: 1) appronta­
mento. senza ulteriori indugi, 
del piano agricolo alimenta­
re; 2» sollecita approvazione 
in Parlamento dei provvedi­
menti di legge attualmente in 
discussione per la trasforma­
zione deìla mezzadria in af­
fitto e per la messa a col­
tura delle terre incolte e rml-
coltivate; 3) revisione della 
politica agraria della CEE 
per orientare la stessa in due 
direzione - integrazione del 
reddito contadino, ammoder­
namento delle strut ture agra­
rie. privilegiando l'azienda 
contadina e l'associazionismo 
in agricoltura: 4) integrale e 
sollecita attuazione della leg­
ge « Quadrifoglio » per favori­
re lo .sviluppo produttivo e 1" 
occupazione in agricoltura: 51 
riforma della Federeonsorzi e 

dell'AIMA e adozione di ido­
nei provvedimenti nazionali e 
regionali a iavore dei produt­
tori agricoli e della coopera-
zlone contadina; 6) adegua­
mento della legislazione vi­
gente in materia di solidarie­
tà nazionale verso i coltiva­
tori colpiti da calamità na­
turali; 7) integrale applica­
zione della 382. ed in questo 
quadro procedere senza ulte­
riori indugi allo scioglimento 
dell'Ente Valdichiana e al suo 
trasferimento alle regioni 
Toscana e Umbria: 8) conse­
guimento. nell'ambito della ri­
forma sanitaria e nel riordi­
no dell'intero sistema previ­
denziale. della parità dei 
t rat tamenti assistenziali e 
previdenz.iali a favore dei 
coltivatori: 9) elaborazione ed 
attuazione di un proeramma 
regionale per potenziare e 
qualificare la rete dei servizi 
sociali in agricoltura e una 
particolare attenzione allo 
stato delle abitaz.oni rurali; 
10) applicazione in agricoltu­
ra della legge 285 

Una piattaforma densa di 
proposte quindi questa de! 
CIC. sulla quale le diverse 
componenti della nuova orga­
nizzazione s; misureranno nel 
corso de! dir m i t o 

L'idea forza poi che guiderà 
l'azione della CIC sarà la pò 
litica unitaria nei confronti 
sia della federazione regiona­
le dei coltivatori diretti, sia 
delia Federcoltivaton CISL. 

Il piano di edilizia economica 

Fissati a Terni i criteri 
di assegnazione dei lotti 
TERNI — Il Consiglio comunale ha fissato i criteri in base 
ai quali saranno assegnati a privati cittadini lotti di ter­
reno facenti parte del piano per l'edilizia economica e popo­
lare. Fino ad oggi le aree fabbricabili espropriate dal Co­
mune sono state sempre assegnate o a cooperative o » 
costruttori che si impegnavano a realizzarvi abitazioni a 
Lasso costo. L'amministrazione comunale avvterà adesso un 
filtro tipo di esperienza, assegnando queste aree a privati 
che ne hanno fatto richiesta per potervi costruire case unt-
familiari o bifamU>m. 

Il termine per la presentazione delle domande è sca­
duto alla fine del mese di giugno dello scorso anno e. come 
era prevedibile, i cittadini che ne hanno fatto rich està sono 
di gran lunga superiori alle aree disponibili. Cosi il Consi-
plio comunale ha ora approvato i criteri in base ai quali 
sarà formulata la graduatoria. La priorità nell'assegnazio­
ne dei lotti viene riservata a quei richiedenti che hanno 
avuto propri terreni esproDriali in base alla legge 875. pur­
ché abbiano i requisiti previsti dalle disposizioni per l'as-
yepnazione di alloggi popolari. Il secondo criterio è il red­
dito. stabilendo che il punteggio debba essere tanto mag­
giore quanto minore è il provento di cui la famiglia, nel 
suo m.«lcme. dispone. Altri punti saranno aggiunti nel caso 
il neh edente abiti in un alloggio giudicato antigienico op­
pure abbia ricevuto la notifica dello sfratto. Ulte^nri ele­
menti che saranno presi 'n considerazione sono: l'affolla­
mento dell 'appartamento nel quale il richiedente abita, la 
proprietà o meno di altre abitazioni e. nel caso il richiedente 
«1» già proprietario di una abitazione, il punteggio sarà 
diminuito in base alle esigenze di famiglia. 

ORVIETO — Un ruolo sem­
pre più attivo e da protago­
nisti degli enti locali all'in­
terno della programmazione 
nel settore dell'agricoltura: 
questo il dato più significa­
tivo emerso dalla riunione 
di ieri convocata dall'ammi­
nistrazione comunale di Or­
vieto con all'ordine del gior­
no il problema delle ricerche 
idriche e della realizzazione 
delle opere di irrigazione. Nel 
corso della riunione (cui era­
no presenti il dottor Canta-
galli dell'ESAÙ, due geologi 
del II Dipartimento della Re­
gione d'Umbria, l'assessore 
all'Economia compagno Basi­
li. che ha svolto la relazione 
introduttiva, l'assessore Fini 
(PSI), Venturi (consigliere 
DC) e il professore De Mar­
tino dell'ex ispettorato agra­
rio) i comuni del compren­
sorio orvietano hanno avan­
zato ala Regione una precisa 
richiesta per la realizzazione 
di ricerche idriche. 

La Regione dell'Umbria in­
fatti già si è mossa in que­
sto senso con la effettuazio­
ne di ricerche idriche nella 
Vallata del Paglia. Xe è con­
seguita la necessità di sca-
\ a r e idonei pozzi, in alterna­
tiva all'attingimento diretto 
dai normali corsi di acqua. 
In quanto nel periodo estivo 
questi si presentano in stato 
di magra. La ricchezza di 
falde acquifere sotterranee a 
profondità facilmente accessi­
bili facilita per altro ancor 
più questa soluzione, l 'n fi 
nanziamento di 218 milioni 
di cui 35 da destinare alle 

{ ricerche idriche e 1B3 alla 
! realizzazione delle irrigazioni: 
, questa la risposta della Re-
| gione. Il II Dipartimento del­

la Regione ha affidato l'in-
i carico alla ESAÙ il quale 
i a sua volta ha conferito l'ap­

palto per la realizzazione del­
le opere airidrogeosol che ha 
pia effettuato ricerche con 
il sistema delle resistenze 
elettriche. Da questa prima 
indagine è risultata la esi­
stenza di una falda acquife­
ra consistente soprattutto in 
tre punti della Vallata (Al-
lerona Scalo sud. Fossa Alber­
go La Xona. Ponte Adunata). 

I proprietari dei terreni, do­
ve le opere dovranno essere 
realizzate, nel corso della riu­
nione. cui erano stati invitati 
dalla amministrazione comu­
nale. si sono dichiarati favo­
revoli alla effettuazione dei 
lavori. E' stata inoltre de­
nunciata. da tutti i presenti, 
la mancanza esistita finora 
di un collegamento tra i vari 
enti preposti alla effettuazio­
ne delle opere di irrigazione 
e gli enti locali. I comunisti 
dell'orvietano hanno inoltre 

cavanzato alla Regione la ri­
chiesta dell'effettuazione di ri­
cerche idriche nella Piana di 
Fabro e dell'Alfma. 

p. sa. 

Terni: da oggi la finale 

dell'« Oscar della cucina » 

Vini e cibi buoni? 
Li abbiamo, 
basta conoscerli... 
TERNI — Per quattro gior­
ni la buona cucina sarà di 
casa a Terni : inizia oggi po­
meriggio la finale dell'« Ca­
scar della cucina i taPana >\ 
alla quale partecipano 24 ri­
storanti provenienti da tut­
ta Italia. Contemporanea­
mente sarà in esposizione, 
presso la sala mostre della 
Camera di Commercio, l'ot­
tava mostra dei vini italiani 
di abbinamento e, sempre 
nello stesso luogo. « l'EG 4 », 
ossia la quarta mostra in­
ternazionale della editoria 
che si interessa dei vini. 
della gastronomia e della a-
hmentazione nel suo com­
plesso. Dell'occasione appro­
fitterà Gianni Bonaccina 
per presentare il suo ultimo 
lavoro - un'opera interamen­
te dedicata all'Umbria e che 
ha per titolo « vini e cibi 
dell'Umbria ». 

Da oggi fino a domenica 
saranno quindi di «cena 
piatti preparati da abili cuo­
chi e ì vini di tutt i i tipi. 
I vari turni di gara si svol­
geranno. in maniera decen­
trata, in alcuni noti risto­
ranti della provincia. Tra I' 
altro tre umbri sono giunti 
in finale e saranno perciò 
diret tamente impegnati nel­
la gara. Il programma pre­
vede anche visite a cantine, 

a industrie che operano nel 
settore della alimentazione. 
alle acciaierie e alle loca­
lità balneari più Interessan­
ti dal punto di vista turi­
stico. La finale dell'« Oscar 
della cucina », che si svolge 
a Terni, grazie al fattivo in­
teressamento dell'azienda 
provinciale di cura soggior­
no e turismo, costituirà per 
la citta un'occasione in più 
per farsi conoscere. 

Se è vero infatti che per 
lo sviluppo turistico terna­
no si punta sia sulla valo­
rizzazione di alcune bellez­
ze paesaggistiche che la pro­
vincia può vantare, che su 
un turismo di tipo scolasti­
co e tecnologico, legato alla 
presenza di alcuni dei mag­
giori complessi industriali 
dell'Italia centrale, è anche 
vero che in questo contesto 
la cucina e i vini ternani 
possono avere un ruolo non 
marginale. Terni e l'Um­
bria, complessivamente pos­
sono offrire al turismo una 
cucina che. come scrive 
Gianni Bonaccina, « ancora 
per buona parte è legata al­
la tradizione, ha estrema 
validità, per molti versi è 
migliore di quella che si 
pratica in altre regioni. Se 
non altro perché a voler 
cercare, buona parte delle 

materie prime e dei prodot­
ti ancora ci sono. Quanto 
meno assai meno massifica­
te e standardizzate della 
media nazionale ». 

Nel depliant preparato 
per la presentazione del con­
corso e nel quale sono an­
che indicati ì motivi che 
hanno portato alla scelta di 
Terni, si fa riferimento ad 
un'altra dote dei ternani. 
« I ternani — vi si dice — 
hanno il gusto del bel man­
giare: ci sono operai che la­
vorano alle Acciaierie che 
si portano appresso il cibo 
da casa, da consumare nel 
breve intervallo sul lavoro. 
Ora a fare una indagine sul­
la natura di questo cibo, ci 
si accorge che non è affat­
to il solito tramezzino far­
cito. ma quasi sempre vi­
vande cotte e qualità eccel­
lente ». 

Per finire non manca un 
accattivante riconoscimento 
delle positive caratteristiche 
che la città può vantare. 
« E' pur davvero stupefacen­
te — si dice nel depliant — 
che Terni, che sta a soli 
cento chilometri da Roma, 
goda di un cosi grande pri­
vilegio d'ordine, tranquillità, 
quiete e pulizia, con assai 
scarsi motivi di turbamento 
Cosi quando si parla di una 

Italia che sarebbe ne! caos 
e nel disordine totale biso­
gna andarci piano, Terni 
può fare esempio. 

Per quanto riguarda l'im­
postazione che si è voluto 
dare al concorso, si è par­
titi da idee ben precise. Sul 
contenuto da dare all'espres­
sione « arte di cucinare » si 
sono fatti dei passi in avan­
ti. « I l cuoco è un'artista ed 
è tale veramente — sosten­
gono gli organizzatori — so­
lo se pur facendo tesoro di 
ogni precedente esperienza. 
propria od altrui, sa dare la 
sua interpretazione. E in 
questo senso deve esprimersi 
la giuria. 40-50 anni fa la ga­
stronomia extra familiare e-
ra un privilegio raro: la cu­
cina extrafamiliare di oggi 
non è più un retaggio di po­
chi eletti. Quando si va a 
giudicare un piatto presen­
tato da un ristorante dob­
biamo tenere conto delle 100. j 
mille e mille persone che 
quello stesso piatto consu­
mano dopo di lui. Tenendo 
conto che oggi i gusti sono 
di molto cambiati e cuochi e 
ristoratori devono adeguar­
si: ciò non toglie che ciò 
che è buono è buono ». 

g. e. p. i 

Una proposta interessante per costituire un'associazione regionale 

Banda non vuol dire divise e trombette 
Al contrario, le bande possono diventare punti di aggregazione per una diffusione non ghettizzata del­
la cultura e della pratica musicale * Il rapporto con la Regione • Il collegamento con altre esperienze 

PERUGIA — Esiste già un 
comitato promotore che per 
il 22 aprile ha dato appunta­
mento alle oltre 70 bande mu­
sicali umbre per costituire 
un'associazione regionale. Lo 
obbiettivo è ambizioso: fare 
delle bande punti di aggre­
gazione per una diffus.one 
non ghettizzata della cultura 
e della pratica musicale. 

Rifiutati, in sostanza, vec­
chi stereotipi, le bande um­
bre potrebbero dar vita, tra 
mite appunto un'oreanizzazio-
ne che aggreghi anche altre 
esperienze musicali di diver­
so genere, a veri e propri 
centri musicali sparsi nel ter-
r . tono ed aperti a tut te le 
organizzazioni sociali e cui 
turali Anche sul piano stret­
tamente mus.cale — almeno 
a giudicare dalla bozza del­
lo s ta tuto preparato per la 
costituenda associazione — la 
ipotesi non è folklonstica né. 
tanto meno, arre t ra ta 

Si parla, infatti, di pro­
durre e far conoscere musi­
ca indipendentemente dai di­
versi generi e distinzioni ca­
nonizzate tra settore « colto » 
ed « extracolto ». immetten­
dosi subito in una logica che 
quantomeno è europea. Il 
riallaccio ad esempio con e-
sperienze come la « Globe 
Unity Orchestra » o il « Wil-
lelm Breu Ker Kollectief », 
che proprio dal filone ban­
distico europeo hanno inizia­
to la propria sperimentazio-

ne musicale, diviene natu­
rale. Certamente lo è quando 
alle bande non si vuole at-
tr.buire un ruolo meramen 
te conservativo e tanto me 
no « folclorico J>. con una e 
spressione che spesso cela 
ogni sorta di speculazioni de 
magogiche e populetiche. 

Come dunque collegare le 
bande ad altre esperienze 
musicali conservandone il pa­
trimonio storico, ma senza 
rinchiuderle ne: musei e nel 
ghetto dei « resuscitati »? 

Nello s ta tuto della costi­
tuenda associazione ci sono 
alcune proposte: a) inserire 
l'attività bandistica nella pro­
grammazione culturale, com-
prensoriale e regionale per 
diffondere questo tipo di mu­
sica e anche potenziarlo con 
sostegni finanziari da realiz­
zare fondamentalmente «.ttra­

verso 1 organizzazione dell'at 
t.vità concertistica m modo 
continuo e diffu.^ anche nel 
territorio nazionale; b» prò 
muovere e sostenere la for­
mazione e l'educazione mu­
sicale mediante il potenzia­
mento delle Filarmoniche e-
sistenti e la creazione di al­
tre. rinnovando le stesse co­
me centri polivalenti di vita 
musicale, al fianco delle ban­
de e di altri gruppi musi­
cali. organizzi e promuova 
corsi di iniziazione, centri di 
ascolto e spenmentaz one 
musicale: c> promuovere e 
gestire iniziative di diffusio­
ne musicale nei vari com­
prensori aperte anche ad al­
t re forme di espressione mu­
sicale. 

Lo statuto ovviamente con­
tiene numerose altre indica­
zioni e precisazioni anche sui 

rapporti t ra Regione e nao 
vo i-,t.tuto 

Anche le associazioni di 
massa avranno un proprio 
ruolo nell'associazione e la 
ARCI tra queste, cui va .1 
mento di un particolare im­
pegno nel settore in cui s ta 
esercitando una forte adone 
di stimolo. 

Mai come oggi infatti l'at­
tenzione nei confronti della 
musica è vasta s.a da parte 
dei giovani (continuano a for­
marsi in Umbr.a gruppi mu­
sicali che chiedono maggiori 
spazi e magg.on collegamen­
ti i che. appunto, da chi ria 
tempo opera noi settore ban 
d.stico 

Proprio verso le bande la 
attenzione è particolare a se­
guito di quel cros.->o esperi 
mento che vede in Europa e 
in Italia molti gruppi impe­
gnati nel riprendere e « con­
tinuare » musuhe troppo 
spesso richiuse nel ghetto do­
rato del « folklore ». Le ban­
de umhre. almeno a giudica­
re dallo s ta tuto della costi­
tuenda associazione, non han­
no nulla da conservare a di­
spetto dei tempi e del pro­
cedere delle esperienze, se 
non una presenza viva e at­
tuale nella realtà musicale 
e culturale della regione. 

Gianni Romiii 

TERNI — Investimenti per 2 
miliardi. 50 nuovi poati di la-
voto sono quebti aue dei più 
b.gllll.LMliVl IiaUtUlll oucuuu 
ad«i SIT Stampaggio, a con­
clusione di una lunga verten­
za az.endale. L'ultima minio 
ne per la trat tat iva si e con­
clusa .eri mat ima alle cinque. 
dopo una lunghissima discus­
sione. Le pan ; più sigilliìca-
tive dell'accoido. giudicato 
positivamente dal movimento 
sindacale, sono appunto quel­
le relative all'occupazione e 
agli investimenti. L'azienda, il 
cui capitale azionario e m 
magg.oianza nelle mani della 
FIAT, un estua per potenzia­
le e mighoiare gli impianti. 

Non soltanto si andrà ad 
un aumento della piodu/ione, 
passando dal'e attuali 150 mi­
la tonnellate a 200 nula ton­
nellate. ma si ìnlervenà an­
che per completare il ciclo 
produttivo e terminare la la­
vora/ione degli as-iali per 
l'industria automobilistica, 
che attualmente partono an­
cora grezzi dallo stabilimento 
di Maratta della SIT Stam­
paggio. 

Per quanto r iguardi l'oc­
cupazione giovanile, l'azienda 
si è delta disponibile ad av-
v ìare de. cor.M di formazione 
professionale, ma ritiene che 
il piano debba far parte del 
piano complessivo che pre­
senterà l'associazione Indu­
striali e per il quale sono m 
corso delle trattative con la 
Regione L'applicazione della 
legge 23.ì sarà quindi affron­
tata dalla SIT Stampaggio in 
questo contesto più comples­
sivo. 

Positivi anche gli accordi 
per l 'inquadramento unico e 
l'ambiente di lavoro. Per 
quanto riguarda il recupero 
salariale, l'intesa ò stata rag­
giunta su una cifra comples­
siva di 603 mila lire, che l'a­
zienda pagherà ai lavoratori 
in tre rate. La prima di 220 
mila lire sarà pagata il 12 
luglio, la seconda a Pasqua 
dell'anno prossimo e sarà di 
150 mila lire, la terza il 12 
luglio sempre dell'anno pros­
simo sarà di 233 mila lire. Il 
giudizio del sindacato, come 
si diceva, valorizza i punti 
qualificanti dell'accordo e 
mette in risalto come si sia 
riusciti a strappare risultati 
soddisfacenti nonostante le 
difficoltà del momento. 

Se alla SIT-Siemens la ver­
tenza è stata chiusa, altre ne 
restano ancora aperte in a-
ziende della provincia. Si 
spera che domani un'altra 
delle vertenze possa essere 
chiusa: si t ra t ta della verten­
za SAIP. l'industria di Voca­
bolo Sabbione che produce 
infissi e prefabbricati. A 
questa vertenza sono interes­
sati circa 140 lavoratori, tan­
te sono le maestranze che 
compongono l'organico del­
l'azienda. La piattaforma a-
ziendale non si discosta da 
quella presentata dalle altre 
industrie metalmeccaniche: ai 
primi punti vi sono l'occupa­
zione e gli investimenti. 

Seguono poi l'ambiente e 
l'organizzazione del lavoro e 
gli adeguamenti salariali. Ieri 
pomeriggio all 'interno della 
fabbrica si è svolta un'as­
semblea che è servita per un 
esame dell 'andamento della 
vertenza. E' stato rilevato 
come all'ultimo incontro t ra 
le parti l'azienda si sia pre­
sentata senza fornire risposte 
convincenti alle richieste a-
vanzate. 

Come si diceva, la Sx\IP 
produce infissi e ha avviato 
la produz.one di prefabbrica­
ti per opere pubbliche. Ma 
manca una precisa pro­
grammazione e anche per 
quanto riguarda i prefabbri­
cati non sembra che l'az enda 
abbia le idee molto chiare. 

Per concludere il panorama 
della attività sindacale, nel 
corso di un incontro avuto 
ieri l'altro con i rappresen­
tanti sindacali, la direzione 
della « Essecì ». una p ccola 
az'enda metalmeccanica ad­
detta alla produzione di col­
lettori solari e a lavori di 
alta tecnologia all ' .nterno di 
grandi industrie, ha comuni­
cato l'intenzione di voler li­
cenziare c.nque dei suoi 16 
dipendenti. All'incontro erano 
presenti anche rappresentan­
ti della Confapi. 

La richiesta è s ta ta motiva­
ta con la mancata concessio­
ne da parte del Comitato In­
terministeriale per la pro­
grammazione industriale dei 
finanziamenti chiesti por 3a 
ncrrca apoi.cata. per un im­
porto di 65 m l.om La Ie2ge 
675. in base alla quale era 
s ta ta avanzata la richiesta. 
non prevede infatti finanzia­
menti per la ricerca applica­
ta. La richiesta di 1 cenzia-
menti non è s ta ta però accet­
tata dalle organizzazioni sin­
dacali. per le quali la « Esse­
cì » ha le caratteristiche per 
poter soerare non solo nel 
rr.antenim^n'o deeli attuali 
livelli occupaz.onali. ma an­
che m u n i sua espansione. 

Tra l'altro, l'az.enda ha 
congegnato proprio in cuciti 
un brevetto in Germania Fe­
derai" e mi.ndi ha la possibi-
I tà di entrare ne. mrroat. *-
sten. Por onesta ragione è 
^tata nch.csta la trasforma­
zione dei licenziamenti in 
cassa mig raz ione e l'azienda 
si è impegnata a fornire una 
risposta 

g. e. p. 

Seduta aperta del 

Consiglio comunale 

Occupazione 
giovanile: 
le cose da 
fare subito 

PERUGIA — Consiglio co­
munale aperto still'occupa 
zione gio\ amie ieri pome 
rigato alla sala doi Notan. 
Assiemi' alla Giunta e ai 
consiglieri comunali, oltre 
ai giovani della loia, c'e­
rano rappi esentanti delle 
istttiuiimi (il presidente 
della Giunta regionale 
Germano Mani, il presi 
dente della Provincia Vin 
ci Grossi), delle forze so­
nal i ed economiche til pre 
sulonte regionale della Le 
ga delle Cooperatile Loie 
to BertolmL sindacalisti 
delegati del Cdf Perugina 
e di altro fabbriche, pio 
vani, Mttddmi di Perugia. 

Ti a i pumi i iteri enti 
quella della Ioga dei disoc­
cupati di Perutiia Dora 
na Valente a nome della 
Lega ha inesco in eviden 
za l'importanza di un con­
creto rapporto tra ìstitu 
zioni e giovani disoccupati 
in una situazione partieo 
larmento difficile come 
quella attualo, t Esiste u 
na crisi strutturalo di fron 
le alla quale non crediamo 

- ha (lotto la compagna 
— in un aumento qualsia­
si de i rouupa/ ione inpii 
tre restano lo strozzature 
e le distorsioni presen­
ti, ni i ritoniamo che ala i 
ni obb citivi debbono osse 
ro realizzati ». Tra questi 
il piano agricolo alimeli 
taro (un raccordo potrob 
be esserci nello specifico 
con l 'IBP). il piano onor 
pctico ((ostruzione della 
centrale di Pian del Ru-
schio). lo svilupop dell'a­
gricoltura attraverso una 
politica statale adeguata. 
la * nuova produttività » 
da dare alla Pubblica am­
ministrazione. il rispetto 
della 285. 

Su quest'ultimo argo­
mento le leghe dei disoc­
cupati hanno riaffermato 
la necessità di muoversi 
più in frotta andando al­
la creazione di - contratti 
di formazione lavoro con 
le caratteristiche (forma­
tive appunto) che consen­
tono anche una riqualifica­
zione professionale. Tra 
lo proposto della lega una 
tendenziale abolizione del 
lo straordinario o il p ;e 
no ripristino del tum over. 
Per quanto riguarda le 
cooperative (e qui il nfo 
rimonto alla vicenda dol­
io Soprintendenze è chia 
ro) non esistono a priori 
chiusure, fermo restando 
elio la costruzione di coo­
perativo dove essere incen­
tivata laddove questo ab 
biano una reale capacità 
di trovare un mercato non 
episodico senza sovrappor­
si a funzioni che spettano 
all'onte pubblico. 

N'olio specifico della 285 
Io leghe richiedono l'intro 
duziono noi criteri che re­
golano le graduatorie, del­
la qualificazione professio 
naie o del reddito. 

Il dibattito si è protratto 
fino a tarda ora. Domani 
torneremo più diffusamon 
to sullo indicazioni emerso 
dalla seduta del Consiglio. 

Perugia: domani 
dibattito 
con A. Asor Rosa 

PERUGIA — « Disegni e 
politica nella transizione, 
una riflessione sui movi­
menti di massa ' » a pro­
porre alcuni temi ol di­
battito sarà il prof. Asor 
Rosa che domani alle 17 
isala Brugnoh di Palazzo 
Cesaroni) terra una confe­
renza. 

Con l 'appuntamento di 
domani continua quella 
serie di d.battiti e incontri 
promossi dal comitato re-
igonale del PCI e della 
FGCI e dal circolo univer­
sitario della FGCI che ha 
già vi-,to un'ampia parte 
cipaz:one al d.battito con 
Franco Cassano. Mario 
Tronf . Tull.o Sappili! e 
Gabr.e'.e G.annantoni . 

NELLE FOTO: le m mtnl-
bande » di Branca di Gubbio. ) rugla 

# O G G I C O M I T A T O 
FEDERALE DEL PCI • 

' A PERUGIA 

PERUGIA — Oggi pomerig­
gio alle 15.30 t i terra il comi­
tato federale del PCI. I te­
mi al centro del dibattito te-
ranno l'eterne della situazio­
ne politica nazionale, le pros­
time elezioni ad Assiti e il 
bilancio, rispettivamente con­
suntivo e di previsione. 77 • 

! 78 delle federazione d i Pe-

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Inco.-.tn ra/v.cir.ati del 
tt.- io tipo 

t ILL I : E l i * t»3f-b:> 
MIGNON: (r.co.o p-i>3-i:r-n«) 
MODERNISSIMO: Tr« d m i 
PAVONE: In m« no*!* p ena # 

5> OS3 • 
LUX: CI »-no- di Nk Hei»1 
BARNUM: (eh uio) 

FOllGNO 
ASTRA: (chiuso) 
VITTORIA: La btXa iddsrmtntat» 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Ro-r.a l'allra faccia 

ds.'a v.olinza 
DERUTA 

DERUTA: DCtcl//» Harptr: acque 
a:;a gol* 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Lager Lad.t 
CORSO: (riposo) 
PALAZZO: Duellanti 

TERNI 
POLITEAMA: P.edsnt l'alr'cano 
VERDI: Napoli ti ribella 
FIAMMA: Primavera carnale 
MODERNISSIMOi Amore in tre 

dimensioni 
LUX: Lunghe vacanze del '36 
PIEMONTE: Peccatori in province 
ELETTRA: Tre matti in un e*fle» 

g!o femminile 


